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	PROGETTAZIONE ANNUALE PER COMPETENZE
DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE
 ____ SEZIONE ____
a.s. 2024/2025



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE E SITUAZIONE DI PARTENZA 
N. ALLIEVI:     MASCHI: ___,  FEMMINE: ____
COORDINATORE : Prof./Prof.ssa _____________________
La presente progettazione è il lavoro che il Consiglio propone a se stesso come prospettiva di comune azione educativa, da sviluppare durante l'intero anno scolastico. Tale progettazione tende ad attuare in concreto l’unità educativa e didattica della classe. 

Essa muovendo da un primo accertamento della situazione di partenza della classe e si ispira alle linee di fondo definite nella progettazione dei dipartimenti e nel PTOF deliberato dal Collegio dei docenti. La progettazione tiene conto anche degli eventuali carenze di partenza degli alunni per renderne evidenti la natura e i limiti.

Esso si articola in vari punti che possono essere così schematizzati:

1. analisi del contesto generale/ analisi della situazione di partenza così come è emersa dalla somministrazione delle prove d’ingresso/ interventi educativi e didattici di ampliamento/approfondimento, potenziamento/consolidamento, recupero, sostegno;
2. finalità dell’insegnamento disciplinare;
3. individuazione degli obiettivi cognitivi e delle competenze trasversali;
4. attività programmate;
5. metodologia e metodi;
6. atteggiamenti comportamentali comuni a tutti i docenti;
7. strategie didattiche e strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali;
8. Ambiente di apprendimento;
9. modalità di verifica e valutazione;
10. Modalità di trasmissione della valutazione alle famiglie;
11. eventuali annotazioni significative;
1. ANALISI DEL CONTESTO GENERALE/ ANALISI DELLA SITUAZIONE DI PARTENZA COSÌ COME È EMERSA DALLA SOMMINISTRAZIONE DELLE PROVE D’INGRESSO/ INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI DI AMPLIAMENTO/APPROFONDIMENTO, POTENZIAMENTO/CONSOLIDAMENTO, RECUPERO, SOSTEGNO

	SITUAZIONE DI PARTENZA



	LIVELLO DELLA CLASSE
	TIPOLOGIA DI ATTEGGIAMENTO
	OSSERVAZIONI



	Medio-alto           □

Medio                  □
Medio-basso        □

Basso                   □      


	□      Vivace      

□      Tranquilla      

□       Collaborativa  

□      Passiva   

□    Problematica   


	………………………………..
………………………………..
………………………………..
………………………………..
………………………………..
………………………………..

	FASCE DI LIVELLO
	INTERVENTO

	Ambito cognitivo 
	Azioni previste
	

	alunni       n°___
con conoscenze buone, abilità sicure;  affidabili ed autonomi nell’impegno.
	 

di potenziamento / ampliamento

	alunni       n°___
con conoscenze ed abilità più che   sufficienti; necessitano, a volte, di   chiarimenti.
	 

di consolidamento / potenziamento

	alunni       n°___
con conoscenze ed abilità appena sufficienti; difficoltà nel metodo di studio.
	di consolidamento / riallineamento

	alunni       n°___
con conoscenze ed abilità carenti; metodo di lavoro da acquisire.
	 

di recupero

	ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI

	
	DSA

PDP
	
	N.

N.

	
	DISTURBI COMPORTAMENTO
	
	N.

	
	DIVERSAMENTE ABILI

PEI
	
	EH N.

DH N.

CH N.

N.

	
	BES a causa di svantaggio sociale e culturale segnalati dagli operatori dei servizi sociali

PDP
	
	N.

N.

	
	BES a causa di svantaggio sociale e culturale individuati sulla base di attente  considerazioni didattiche e psicopedagogiche

PDP
	
	N.

N.

	
	
	
	


Il livello di partecipazione delle famiglie degli alunni alla costruzione e realizzazione delle attività programmate è:

	


Descrizione della classe

	


2. FINALITÀ DELL’INSEGNAMENTO DISCIPLINARE

L’insieme delle varie discipline concorre alla maturazione delle competenze previste nel profilo dello studente al termine del primo ciclo e dei traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di I grado.

In particolare gli insegnamenti disciplinari mireranno innanzitutto:

►all’acquisizione/consolidamento di un metodo di studio e dei prerequisiti all’apprendimento quali capacità di:   attenzione – concentrazione – osservazione – memorizzazione – precisione;

►al potenziamento delle conoscenze nelle singole discipline quali capacità di:

· esporre un testo oralmente o per iscritto in modo chiaro e corretto nei concetti;

· utilizzare con padronanza i linguaggi specifici delle singole discipline;

· documentare e approfondire i propri lavori individuali;

►all’acquisizione, potenziamento e rielaborazione delle conoscenze acquisite quali capacità di:

· analisi;

· sintesi;

· utilizzare conoscenze e metodi già acquisiti in situazioni nuove;

· rielaborare in modo personale quanto appreso;

· correlare le conoscenze in ambiti differenti;

►all’acquisizione/consolidamento della criticità quale capacità di:

· organizzare il proprio tempo;

· articolare il pensiero in modo logico e critico;

· utilizzare in senso razionale le conoscenze, gli strumenti e le nuove tecnologie anche in  ambiente non scolastico;

· partecipare alla vita scolastica e sociale in modo autonomo, creativo e costruttivo;

►a far acquisire una conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana;
► a far acquisire gli obiettivi di apprendimento, organizzati in nuclei tematici e definiti in relazione all’intero triennio della scuola secondaria di primo grado e intesi come campi del sapere, conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

Obiettivi didattici base (conoscenze, abilità e atteggiamenti)

Per quanto riguarda gli obiettivi disciplinari d’apprendimento, si fa riferimento alle unità d’apprendimento d’area.
Il Consiglio di Classe tenendo conto dei livelli di partenza e delle caratteristiche generali della classe e delle situazioni particolari in essa presenti, stabilisce il livello di accettabilità di raggiungimento di obiettivi didattici minimi:

► Acquisizione delle conoscenze e delle abilità fondamentali per sviluppare le competenze culturali di base nella prospettiva del pieno sviluppo della persona;

► Acquisizione delle conoscenze relative ai nuclei fondanti delle discipline come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e rappresentazione del mondo;

►Conoscenza e comprensione da parte dell’alunno dei nuclei di base relativi agli argomenti trattati nei vari ambiti disciplinari e ritenuti essenziali dal Docente anche conformemente al progetto didattico annuale;

►Capacità dell'alunno di applicare le proprie conoscenze nei contesti previsti con un sufficiente grado di autonomia;

►Conoscenza della lingua italiana quale primo strumento di comunicazione e di accesso ai saperi.  Capacità/abilità nella lingua scritta quale mezzo decisivo per l’esplorazione del mondo, l’organizzazione del pensiero e per la riflessione sull’esperienza e il sapere dell’umanità;

►acquisire una prima conoscenza della Costituzione della Repubblica italiana.

Altro: ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Per i casi di alunni diversamente abili il Consiglio procederà ad elaborare il PEI. Mentre, per gli alunni con DSA certificati si provvederà a stilare un percorso personalizzato con adeguati strumenti compensativi e dispensativi (PDP). Per i casi di alunni con svantaggio socio-economico, linguistico, culturale, altre tipologie di disturbo non previste dalla L. 170/2010, oppure con iter diagnostico DSA non ancora completato il Consiglio procederà ad elaborare un PDP.

3. INDIVIDUAZIONE DEI TRAGUARDI DI COMPETENZA PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE  

Tenendo presente la situazione emersa, il Consiglio, in sede di programmazione, decide di seguire nell’impostazione delle attività educative e didattiche una duplice via:

A. convergenza di obiettivi per il raggiungimento delle competenze;

B. pluridisciplinarietà dei contenuti.
Per quanto attiene al punto A: il Consiglio ha fissato i seguenti traguardi di competenza:

►competenze chiave per l’apprendimento permanente:

· Competenza alfabetica funzionale: 
capacità di individuare, comprendere, esprimere, creare e interpretare concetti, sentimenti, fatti e opinioni, in forma sia orale sia scritta, utilizzando materiali visivi, sonori e digitali attingendo a varie discipline e contesti. 
· Competenza multilinguistica: 
capacità di utilizzare diverse lingue in modo appropriato ed efficace allo scopo di comunicare; 
· Competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria: 
capacità di sviluppare e applicare il pensiero e la comprensione matematici per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane; comprensione dei cambiamenti determinati dall’attività umana e della responsabilità individuale del cittadino. 
· Competenza digitale: 
utilizzo delle tecnologie digitali con dimestichezza e spirito critico e responsabile per apprendere, lavorare e partecipare alla società; creazione di contenuti.

· Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: 
capacità di riflettere su se stessi, di gestire efficacemente il tempo e le informazioni, di lavorare con gli altri in maniera costruttiva, di mantenersi resilienti e di gestire il proprio apprendimento e la propria carriera, favorendo il proprio benessere fisico ed emotivo.
· Competenza in materia di cittadinanza: 
capacità di agire da cittadini responsabili e di partecipare pienamente alla vita civica e sociale.
· Competenza imprenditoriale: 
capacità di agire sulla base di idee e opportunità e di trasformarle in valori per gli altri; capacità di lavorare in modalità collaborativa al fine di programmare e gestire progetti che hanno un valore culturale, sociale o finanziario.
· Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali: 
comprensione e rispetto di come le idee e i significati vengono espressi creativamente e comunicati in diverse culture e tramite tutta una serie di arti e altre forme culturali. 
► competenze di cittadinanza:

	COMPETENZA


	TRAGUARDI

	IMPARARE 

AD IMPARARE
	· controllare e manifestare le proprie emozioni, riconoscendole in maniera consapevole; 

· porsi obiettivi ed aspettative coerenti con le proprie attitudini, abilità e potenzialità.

	PROGETTARE
	· operare scelte autonome, consapevoli e coerenti;

· elaborare e realizzare prodotti di diverso tipo, utilizzando le conoscenze apprese; 

· sviluppare il proprio lavoro, stabilendo in maniera autonoma le diverse fasi procedurali; 

· verificare i risultati raggiunti del lavoro svolto, attraverso le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite; 

· operare delle valutazioni e delle auto-valutazioni in coerenza con i traguardi raggiunti.

	COMUNICARE
	· mostrarsi attento verso gli altri, cercando di dare il proprio contributo nelle attività proposte in modo personale, pertinente e costruttivo; 

· chiedere chiarimenti, evidenziando eventuali problematiche o avanzando proposte; 

· riconoscere eventuali errori e le diverse possibilità di risoluzione.

	COLLABORARE E PARTECIPARE
	· collaborare in maniera corretta e costruttiva con i compagni e i docenti; 

· assumere un comportamento rispettoso e collaborativo in contesti di gruppo; 

· cercare soluzioni costruttive in situazioni problematiche o conflittuali; 

· dimostrare un atteggiamento empatico e sensibile nei confronti degli altri, in particolare verso coloro in situazione di svantaggio o in difficoltà.

	AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE
	· presentarsi sempre fornito del materiale didattico necessario; 

· utilizzare in modo adeguato e senza sprechi gli strumenti e materiali utili per le diverse attività didattiche; 

· dimostrarsi autonomo nello studio e controlla l’evoluzione del proprio apprendimento; 

· valutare in maniera adeguata i contenuti e la qualità del proprio lavoro.

	RISOLVERE PROBLEMI
	· esprimere e dimostrare interesse e desiderio di conoscere e di migliorarsi costantemente; 

· prendere iniziative e cercare di superare le situazioni impreviste o i momenti di insuccesso, 

· attivare le risorse personali e le competenze acquisite per realizzare un progetto o un lavoro assegnato.

	INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI
	· riconoscere e ricercare le cause degli avvenimenti e comprenderne le conseguenze; 

· riconoscere le analogie e differenze delle informazioni acquisite, attraverso l’osservazione di situazioni reali e del vissuto quotidiano; 

· utilizzare le informazioni e i dati acquisiti per determinare un nuovo progetto o un’attività di studio individuale o di gruppo.


I traguardi raggiunti saranno oggetto di valutazione per come di seguito riportato:
	CRITERI di VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI
Valutazione decimale e livelli di competenza

	Livello di competenza
	Voto
	Livello di apprendimento
	Competenze

	A - AVANZATO
	10
	OTTIMO

piena e approfondita maturazione delle competenze
	L’alunno ha conseguito pienamente i traguardi di competenza prefissati. Ha sviluppato conoscenze complete, ampie, con approfondimenti anche personali, ha assimilato e collegato tutti i contenuti in modo rapido ed efficace. Ha organizzato e applicato le conoscenze, anche complesse, senza errori, con facilità e creatività. Si esprime con sicurezza e proprietà di linguaggio e dimostra una notevole ricchezza lessicale. È autonomo. Ha elaborato un positivo metodo di studio e lavora in modo costruttivo e propositivo.

	
	9
	DISTINTO 

completa e sicura maturazione delle competenze
	L’alunno ha conseguito con sicurezza i traguardi di competenza prefissati. Ha sviluppato conoscenze complete, ampie e articolate. Ha assimilato e collegato tutti i contenuti in modo certo e corretto. Ha organizzato e applicato le conoscenze, anche complesse, senza errori e con disinvoltura. Si esprime con proprietà di linguaggio. Ha elaborato un metodo di studio autonomo. Lavora in modo attivo e costruttivo.

	B - INTERMEDIO
	8
	BUONO 

completa maturazione delle competenze
	L’alunno ha conseguito i traguardi di competenza prefissati. Ha sviluppato conoscenze con un buon livello di approfondimento; ha assimilato e collegato facilmente le informazioni. Ha organizzato e applicato le conoscenze in maniera corretta, esprimendosi in modo chiaro e coerente. È autonomo, interessato alla costruzione di un metodo di studio, lavora in modo corretto.

	C - BASE
	7
	DISCRETO 

soddisfacente maturazione delle competenze
	L’alunno ha conseguito i traguardi di competenza prefissati in modo soddisfacente. Ha sviluppato conoscenze corrette, ma non approfondite. Ha assimilato e collegato le informazioni; ha organizzato e applicato le conoscenze con qualche errore ma non sostanziale. Si esprime con qualche incertezza.  È generalmente autonomo nelle situazioni di lavoro e il suo apporto personale all’attività scolastica è discreto.

	D - INIZIALE
	6
	SUFFICIENTE 

essenziale maturazione delle competenze
	L’alunno ha conseguito i traguardi di competenza in maniera essenziale. Ha sviluppato una conoscenza accettabile dei contenuti proposti. Ha assimilato le informazioni principali. Ha organizzato le conoscenze in situazioni semplici, talvolta con errori. Si esprime con sufficiente chiarezza. Necessita talvolta di essere supportato nelle situazioni di lavoro e il suo apporto personale all’attività scolastica è accettabile.

	E – CARENTE
	4/5
	NON SUFFICIENTE 

insufficiente maturazione delle competenze
	L’alunno ha conseguito limitati traguardi di competenza. Ha sviluppato una conoscenza frammentaria dei contenuti proposti. Ha compreso in maniera parziale concetti logici anche semplici. Si esprime sinteticamente e approssimativamente. Va guidato ad organizzare le fasi di lavoro e applicare le conoscenze. Il suo apporto personale all’attività scolastica è discontinuo.


Per quanto attiene al punto B: il Consiglio ha fissato le seguenti tematiche educative comuni:

	TEMATICHE
	DISCIPLINE COINVOLTE

	Cittadinanza digitale e Benessere digitale
	TUTTE

	“Forme, suoni e colori”
	TUTTE

	Educazione alla legalità
	

	Educazione alla salute           
	

	Educazione alimentare
	

	Educazione ambientale          
	

	Sostenibilità
	

	Educazione alla cittadinanza
	

	Educazione finanziaria 
	

	Altro (specificare)
	


  ATTIVITA’  PROGRAMMATE

Il consiglio di classe ha previsto le seguenti attività 

(Cancellare i progetti che non interessano)
	ATTIVITA’
	DESCRIZIONE

	ora di approfondimento di italiano
	· Consolidamento e potenziamento delle competenze grammaticali della lingua italiana;

· Preparazione alle Prove INVALSI di Italiano (Classi terze).

	
	

	progetti curricolari

(legati alla partecipazione a concorsi)
	· I giochi matematici del Centro di ricerca PRISTEM dell'Università Bocconi di Milano.
· I giochi matematici del Mediterraneo dell’A.I.P.M., patrocinati dell’Università degli Studi di Palermo

· Giochi sportivi

· Concorsi Musicali

· Concorsi promossi dal MIUR

· Educazione finanziaria nelle scuole: “Inventiamo una banconota” (classi seconde)

	progetti curricolari 

(legati  a  manifestazioni)
	· Settimana scientifica.

· Settimana della lettura.

	giornate commemorative
	· 4 Novembre: Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate.

· 27 Gennaio: La giornata della memoria.

· 10 Febbraio: Il Giorno del ricordo dei massacri delle Foibe.

· 8 Marzo: Festa della donna;

· 25 Aprile: Festa della Liberazione.

· 1 Maggio: Festa dei lavoratori.

· 2 Giugno: Festa della Repubblica.

	progetti curricolari
	· Azione e Twinning 2024-2025

· “CIAK… un processo simulato per evitare un vero processo”

· Settimana della lettura (GUTENBERG CALABRIA)

· IO LEGGO PERCHÉ… 

· Potenziamento Italiano
· Potenziamento Arte e immagine
· Aquile in classe
· Mi oriento perché...
· Conosciamo la nostra biblioteca
· A scuola di terremoto

· Lezione outdoor
· Potenziamento INVALSI

· Corso di musica d'insieme e Orchestra Giovanile
· Scuola Attiva Junior

· A Scuola di OpenCoesione
· PIXEL ART E CODE WEEK

	progetti extracurricolari
	· La Costituzione spiegata ai ragazzi

· Verso le prove INVALSI – ITALIANO (classi terze)

· Prepariamoci alle prove INVALSI – MATEMATICA (classi terze)  

· Better and better, simulazioni prove invalsi di lingua inglese (classi terze)  

· Citizens of the world – Certificazione linguistica Cambridge Liv. A2 (classi terze)  

· Certificazione lingua Francese DELF A2 (classi terze)

· Progetto Accoglienza strumento musicale

· Competizioni sportive scolastiche


Ai fini dell’orientamento e della continuità sono previste le seguenti attività:
	


Ogni altra attività ritenuta, comunque, significativa per la crescita culturale ed umana degli allievi:

	


4. METODOLOGIE E METODI

Le metodologie ed i metodi adottati saranno:  

L’attività didattica, tenendo conto del particolare livello di sviluppo degli alunni, si servirà dei seguenti metodi:

· Partire dal concreto e dal particolare

· Porre in discussione ogni contenuto culturale motivandolo e spiegandone finalità e significato

· Uso differenziato di lezione frontale, interattiva, dialogata, lavori di gruppi autonomi o guidati, uso di studenti tutor 

· Farà uso il più possibile di attività di laboratorio specie per le discipline applicative

· Discutere le risposte sbagliate e trovare in esse il mezzo per sviluppare la correzione, anche intesa come autocorrezione

· Guidare l’allievo a saper motivare le proprie prestazioni o risposte

· Ricorrere a strumenti sia multimediali che tecnici come lucidi, mappe concettuali, testi diversi da quelli in uso, riviste, esperienze sul territorio

· Guidare gli studenti a servirsi di strategie d’apprendimento specifiche per le varie discipline

· Insegnare agli studenti l’uso delle mappe concettuali, o degli appunti o delle sintesi, la loro costruzione e il loro utilizzo nello studio;
· Lezione frontale

· Lezione dialogata

· Lavoro collettivo

· Lavoro di gruppo

· Lavoro individuale

· Lavoro in “coppie di aiuto”

· Momenti di lettura e comprensione del libro di testo e di documenti vari

· Progettazione ed esecuzione di attività sperimentali

· Realizzazione di schemi riassuntivi, mappe concettuali, modelli

· attività di ricerca

· Interventi di esperti

· Uscite guidate e visite di istruzione

· Altro ………………………………………………………………………………………………..

Altro ________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Metodologie per il recupero e l’approfondimento

Per effettuare attività di recupero il Consiglio di Classe individua le seguenti modalità:

( recupero in itinere

( attività di riallineamento in classe, per fasce di livello,

( recupero in aula con strumento multimediale

( semplificazione dei contenuti proposti

( esercitazioni guidate con schemi e suggerimenti
( frequenti ritorni sui contenuti affrontati

( esercizi graduati

( lavoro in “coppie di aiuto”

Per l’approfondimento vengono indicate le seguenti modalità:

( lavori multidisciplinari

( approfondimenti indicati nel registro del docente

5. ATTEGGIAMENTI COMPORTAMENTALI COMUNI A TUTTI I DOCENTI

Il Consiglio ritiene che una vera crescita culturale ed umana degli allievi si debba puntare  soprattutto sulle motivazioni interne e su un atteggiamento di disponibilità che consenta a tutti di sentirsi partecipi e protagonisti. A tal fine si concorda di:

	


6. STRATEGIE DIDATTICHE E STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Le strategie utilizzate saranno diverse e mireranno soprattutto dare agli alunni un metodo di studio che superi il nozionismo e la riproduzione meccanica del sapere e che aiuti ognuno di loro a riflettere sui propri processi di apprendimento (metacognizione). 

Esse saranno costituite da:
	


Gli strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli alunni saranno:

Per alunni con disabilità certificata:

· Collaborazione con la Funzione strumentale per una prima osservazione sistematica e una raccolta dati per la stesura del PEI
· Piano Educativo Individualizzato (PEI) 
Per DSA certificati:
· Collaborazione con la Funzione strumentale per una prima osservazione sistematica e una raccolta dati necessari per la stesura del Piano Didattico Personalizzato 
· stesura del PDP individualizzato (si parte dalle necessità del singolo alunno)
· stesura del PDP personalizzato (si collega l’apprendimento con gli interessi, le passioni e le aspirazioni dell’alunno)
Per alunni BES con svantaggio socioeconomico, linguistico, culturale, che con continuità o per determinati periodi, manifestano Bisogni Educativi Speciali, o per motivi fisici, biologici, fisiologici o anche per motivi psicologici e/o sociali, si programmano adeguate e personalizzate risposte.

Per alunni stranieri:

· attivazione di strumenti compensativi e misure dispensative (ad esempio la dispensa dalla lettura ad alta voce e le attività ove la lettura è valutata, la scrittura veloce sotto dettatura, ecc.)

· ai sensi dell’articolo 5 del DPR n. 89/2009 utilizzo delle 2 ore di insegnamento della seconda lingua comunitaria nella scuola secondaria di primo grado per potenziare l'insegnamento della lingua italiana per gli alunni stranieri non in possesso delle necessarie conoscenze e competenze nella medesima lingua
· Attivazione di un progetto curriculare di alfabetizzazione di base nella lingua italiana
Per gli altri alunni (specificare):

________________________________________________________________________________
7. AMBIENTE DI APPRENDIMENTO

Per garantire un contesto idoneo a promuovere apprendimenti significativi e a garantire il successo formativo per tutti gli alunni si attueranno i seguenti principi metodologici, che contraddistinguono un’efficace azione formativa:
(    uso flessibile degli spazi, a partire:

	· dalla stessa aula scolastica
	(

	· dall’uso di luoghi attrezzati, che facilitino approcci operativi alla conoscenza per le scienze, la tecnologia, le lingue comunitarie, la produzione musicale, le attività pittoriche, la motricità;
	(

	· dall’uso della biblioteca scolastica e di classe, anche in una prospettiva multimediale;
	(

	· dalla valorizzazione delle esperienze e delle conoscenze acquisite dagli alunni fuori dalla scuola, per ancorarvi nuovi contenuti; 
	(


(   progettazione e realizzazione di percorsi didattici specifici per rispondere ai bisogni educativi degli allievi: (alunni con cittadinanza non italiana, alunni con disabilità, alunni con BES);

(  uso dell’apprendimento collaborativo (dall’aiuto reciproco, all’apprendimento cooperativo,  all’apprendimento tra pari) 

	· all’interno della classe
	(

	· attraverso la formazione di gruppi di lavoro con alunni di classi e di età diverse
	(


(  utilizzo delle nuove tecnologie che permettono agli alunni di operare insieme per costruire nuove conoscenze;
(  promozione della consapevolezza del proprio modo di apprendere, al fine di «imparare ad apprendere»;
(    realizzazione di attività didattiche in forma di laboratorio
8. MODALITA’ DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE  

VERIFICHE

Le verifiche saranno predisposte durante e al termine di ogni unità di lavoro. Per valutare il grado di apprendimento si farà ricorso a:

· prove scritte 

· 
quesiti aperti

· 
test oggettivi (V/F, scelta multipla, corrispondenze…)

· 
produzione testi

· prove orali

· 
interrogazione

· 
discussione

· interventi durante la lezione

· 
ascolto

· prove pratiche

· 
prove grafico-cromatiche

· 
esecuzioni musicali

· 
test motori

· laboratorio scientifico

· realizzazione di elaborati digitali

· realizzazione di elaborati grafici e geometrici

· compiti autentici

· realizzazione di un prodotto digitale o un elaborato complesso
La valutazione sarà effettuata durante lo svolgimento delle unità didattiche, permetterà di accertare le abilità acquisite e di controllare la reale validità dei metodi adottati; consentirà, inoltre, agli alunni di avere elementi utili per l'autovalutazione. A tale scopo si favorirà la presa di coscienza dell’errore e il suo positivo utilizzo.

Si adotteranno le misure contenute nella sezione “Valutazione” e gli strumenti valutativi “Rubriche valutative” previsti e inseriti nel PTOF d’Istituto.

9. MODALITÀ DI TRASMISSIONE DELLA VALUTAZIONE ALLE FAMIGLIE 
 

(           colloqui individuali (eventualmente in videoconferenza)

(           colloqui generali

(           comunicazioni sul libretto personale

IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Docente
	Disciplina
	Firma

	
	Italiano – Storia 
Ed. Civica
	

	
	Geografia – Approfondimento
Ed. Civica
	

	
	Matematica e Scienze
Ed. Civica
	

	
	Lingua Inglese
Ed. Civica
	

	
	Lingua Francese
Ed. Civica
	

	
	Tecnologia
Ed. Civica
	

	
	Arte e immagine
Ed. Civica
	

	
	Musica

Ed. Civica
	

	
	Scienze motorie e sportive

Ed. Civica
	

	
	Religione
Ed. Civica
	

	
	Docente di sostegno
	

	
	Strumento musicale 

Pianoforte
	

	
	Strumento musicale 

Flauto
	

	
	Strumento musicale 

Violino
	

	
	Strumento musicale 

Chitarra
	


IL COORDINATORE/ SEGRETARIO                                               IL DIRIGENTE
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